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9 gennaio 1908: To Roda to see Prince Mohamed Ali and his Stud. The principal mares were :... a fine 
white Seglawiyah daughter of the old Yamama ( Mesaoud’s dam) expecting a foal.
25 gennaio 1911: At 3 I wanted to be at Prince Mohamed Ali ‘s (near the Roda bridge). He showed 
me his mares and stallions, the best are the Seglawiyah Yemama ( daughter of the Yamama 
dam of Mesaoud ) who has a nice filly foal ...
6 febbraio 1912: Prince Mohamed Ali‘s finest mare is the ... then the old white Yemama half sister 
of Mesaoud ( the dam Yemama owned by Khedive is dead).

Nel suo allevamento a Sheikh Obeyd, Lady Anne Blunt aveva alcuni esemplari discendenti, 
invece  dalla famiglia KUHAYLAH JELLABIYAH, tra cui la saura KASIDA, nata nel 1891, 
figlia di Nasr uno stallone baio Dahman Shahwan di Ali Pasha Sherif  “dalla testa perfetta” 
come ricorda Lady Anne Blunt. 
La madre di Kasida era MAKBULA II/MAKBULA AL AZIZA, una fattrice grigia trotinata 
figlia del famoso stallone Saqlawi, Wazir, allevata da Ali Pasha Sherif.
Kasida è la madre di Kasima, una fattrice baia nata nel 1905, allevata al Crabbet Park … 
e Kasima è nientemeno che la madre di KAZMEYN, uno stallone baio nato nel 1916 al 
Crabbet Park.  Kazmeyn fu uno dei cavalli re-importati in Egitto, ai tempi in cui la R.A.S. 
stava ricostituendo il nucleo dei suo cavalli.

Makbula/Makbula II Kasida Kazmeen

La baia Yamama, ha dei natali alquanto nebulosi. La tradizione storica vuole che derivi, come  
Makbula II e sua madre Makbula I, dalla leggendaria e famosissima JELLABIET FEYSUL 
WAZIRIA, importata dalle scuderie reali degli Ibn Khalifa, del Bahreyn, per la collezione del 
vicerè d’Egitto Abbas Pasha I°, per un corrispettivo in oro notevolissimo.
Al momento non esiste chiarezza, perché in origine, il General Stud Book, la descrisse 
addirittura come Abeyah!!
Nel Journal di Lady Anne Blunt, il 4 dicembre 1907, si riferisce di una chiacchierata tra 
Moharrem Pasha e Mutlak (il manager e fact-totum di Lay Anne) riguardo questa fattrice 
baia Yemama e sua figlia grigia Yashmak: il Pasha chiedeva informazioni su chi fosse la 
grigia e Mutlak rispose:

“That she was the daughter of that bay mare Moharrem Pasha (..) sold to us –to wich the Pasha 
replied: O THAT mare , the Jellabiyah  I had from Ali Sherif !  I thought she reminded me of that 
Jellabiyah. So after all Yemama was from Ali Pasha Sherif  and her stock are Mazbutin (famiglia di 
ascendenza purissima e sicurissima)…..Moharrem Pasha had a fancy for the Jellabiyah , and traced 
Feusul’s stock in each case … Ghania’s long tale about Yamama having passed through several 
hands on her way from desert is all a fabrication !!”



Un po’ di cultura

31
Il cavallo

(Ghania era uno degli agenti di Moharrem Pasha durante la vendita di Yamama nel 1892? 
Ma che posto occupa Ali Bey Shahin? Perché Moharrem Pasha non è mai nominato negli 
Stud-Books? Forse sono la stessa persona? Dando ulteriormente credito alle teorie sul valore 
dei nomi, cui ho scritto qualche rigo fa? Perché nel General Stud Book è descritta come 
Abeyah?) 

Sono tutte domande che naturalmente rimarranno tali …

La carriera di Yamama come fattrice, iniziò esattamente un anno dopo il suo acquisto: il 
primo puledro, una femmina grigia, nata nel 1893 a Sheikh Obeyd, figlia di Shahwan, uno 
stallone Dahman Shahwan di Ali Pasha Sherif, le fu dato il nome di YASHMAK.
Yashmak è stata la madre dello stallone sauro IBN YASHMAK.
Questo stallone nato al Crabbet Park, è stato il padre della saura Bint Rissala/Razieh. 
Entrambi furono importati (insieme ad altri) in Egitto dalla RAS nel 1920.                                                         

Dopo Yashmak, Yamama ebbe solo altri due 
figli, entrambi da Feysul: lo stallone baio Ibn 
Yamama  nato nel 1902 e la fattrice Bint Yamama, 
baia, nata nel 1904.
Ma  questa cavalla fu venduta in Grecia nel 
1906, quando aveva 2 anni, quindi nessuna 
parentela con la Bint Yamama bianca a cui ci 
stiamo riferendo.
E così, con il trascorrere del tempo, si diffuse la 
tradizione che Bint Yamama fosse una figlia della 
Yamama baia di Lady Anne Blunt, addirittura ci 
sono fonti che suggeriscono che Bint Yamama 

sia   stata allevata a Sheikh Obeyd da Lady Anne Blunt. Forse Bint Yamama era conosciuta 
per far parte della famiglia o anche mezza sorella dei cavalli di Lady Anne Blunt e questo, 
nel corso degli anni, diventò un punto di riferimento per i KUHAYLAT JELLABIET allevati 
da Ali Pasha Sherif e poi comprati da Lady Anne Blunt, come  MAKBULA, KASIDA, 
MERZUK figlio di WAZIR, uno dei  SAQLAWI più apprezzati di Ali Pasha Sherif e di una 
non ben definita KUHAYLAH JELLABIYAH, saura allevata dalla famiglia reale degli Ibn 
Khalifah, nel Bahreyn, o come FEYSUL, figlio di IBN NURA, uno degli stalloni DAHMAN 
SHAHWAN più ammirati da Lady Anne Blunt che cercò per anni di comprarlo e ci riuscì 
solo quando lo stallone diventò vecchio e quasi sterile!!
La madre di Feysul era anche lei originaria del Bahreyn ...
Nel 1914 il Khedive Abbas Pasha Hilmi II fu deposto e mandato in esilio. Suo fratello, il 
Principe Mohamed Ali, prese in mano la direzione dell’allevamento e lo divise in 4 sedi, la 
più lussuosa delle quali sull’isola di Roda, al centro del Nilo.
Da questa incredibile collezione provennero molti degli stalloni e fattrici fondatrici della 
RAS/EAO  dell’Inshass-Stud, e della maggioranza degli allevamenti in Polonia, Germania 
e America.
La matriarca, l’archetipo dell’Arabo per eccellenza, era proprio Bint Yamama, la bianca e 
splendida fattrice di cui scrivono i coniugi Blunt.

Yashmak
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Nel suo testo “Breeding of Purebred Arabian Horses” il Principe Mohamed Ali, scrive: “La 
vera qualità nella forma della testa deriva da Bint Yamama , e sembra essere dominante …”
Ancora in un altro capitolo, il Principe espone teorie sui propri principi allevatoriali, 
prendendo ad esempio cavalli particolari, come Ibn Rabdan o Negma, la sua bianca e amata 
fattrice, ma non una parola sulle famiglie di ascendenza eccetto in un caso: quando descrive, 
con orgoglio, il coraggio e l’affetto verso il proprio cavaliere della famiglia Saqlawiyah 
Gidraniyah.
10 cavalli, discendenti diretti di Bint Yamama, furono esportati e divennero capostipiti. 
Ancora oggi, dopo più di un secolo, scrivere di Nasr, Fadl, Kafifian, Negma, Jasir, Maaroufa,  
Zarife, Roda, Hamida, Hamama … provoca un brivido di emozione negli appassionati.
Proprio durante l’acquisto di 4 cavalli di questa famiglia, per conto di W.R. Brown,  il Generale 
Dickinson, notò un “gap” nei nomi delle linee femminili: lo stallone grigio KAFIFAN 
(Mabruq-Manial x Negma) nato nel 1916 importato in Polonia, nel 1924 dal Conte Potocki, 
era registrato, nella prima edizione del Polish-Arabian-Stud-Book, come appartenente alla 
famiglia SAQLAWIYAH-GIDRANIYAH, discendente di GHAZIEH, fattrice bianca, allevata 
nel deserto, chiamata anche Yamama, allevata nel deserto e comprata da Abbas Pasha I°. 
I suoi fratelli pieni, grigi, JASIR del 1925, venduto alla Principessa di Weil in Germania per 
migliorare il fenotipo dei cavalli allevati al Marbach-Stud, e Mahroussa, definita come la 
più bella cavalla vivente, la vera “figlia del vento”, insieme a tutti gli altri relativi di Bint 
Yamama, erano invece registrati come appartenenti alla famiglia KUHAYLAH-JELLABIYAH, 
discendenti dalla fattrice Wazira–Jellabiet Feysul, anche lei allevata nel deserto e di proprietà 
del vicerè Abbas Pasha I°.

Dall’alto verso il basso
e da sinistra verso destra:

Negma, Mahroussa, Khafifan,
Jasir, Maaroufa.
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Comunque, nelle edizioni successive dello Stud-Book polacco, il nome della famiglia di 
appartenenza di KAFIFIAN, fu corretta in KUHAILAN, ma ancora oggi il prototipo del 
modello saqlawi, per i vecchi allevatori polacchi, si traduce in: modello raccolto, arrotondato, 
potente, muscoloso, dalla testa corta, larga, con occhi bassi sul cranio. Esattamente la 
descrizione del Kuhailan ideale.
Mai si è pensato ad una connessione o a un rapporto di parentela tra YEMAMEH di Ali Pasha Sherif 
, la madre di Mesaoud e BINT YAMAMA del Principe Mohamed Ali, la madre di Negma e Nasr .
Nonostante Lady Anne Blunt non abbia mai descritto una cavalla di nome Yamama, baia 
e appartenente alla famiglia K.J. quando era in visita dal Principe Mohamed Ali, ma solo 
e sempre la fattrice Yemama, bianca e sua figlia Bint Yamama sempre bianca, appartenente 
alla famiglia S.G.I.S. e sorella del suo stallone sauro Mesaoud, universalmente conosciuto 
come SAQLAWI GIDRAN.
Il Principe Mohamed Ali, nei suoi scritti commentava, con orgoglio che la sua Bint Yamama, 
nonostante i suoi 25 anni, era ancora madre perfetta.
Da questo commento, associato ai dubbi sollevati dalle descrizioni, sempre accurate di Lady 
Anne Blunt, sarebbero sorti i primi dubbi.
E se Bint Yamama del Principe Mohamed Ali fosse la stessa Bint Yamama descritta dai 
coniugi Blunt come la splendida “Seglawiyah”, dalla testa incantevole?

Bint Helwa Johara Hamasa

Per semplificare: l’ultimo figlio registrato di Bint Yamama, è stato lo stallone grigio Nasr, 
nato nel 1918, quando lei aveva 25 anni, da ciò si deduce che Bint Yamama sarebbe nata nel 
1893, e questo coincide anche con le testimonianze dei Blunt.
Ma, anche la fattrice Yashmak è nata nel 1893, e questo implica che le due NON possono 
essere sorelle di madre. Anche perché se ci fosse stata una pur minima parentela, Lady Anne 
Blunt, ne avrebbe fatto, senza dubbio riferimento.

Queste affermazioni contraddicono più di mezzo secolo di tradizioni legate ai pedigrees. Ma 
resta fuori di dubbio che le testimonianze di Lady Anne Blunt sono le uniche a disposizione e 
anche le più sicure e documentate: quando si trattava di considerare un cavallo o un pedigree, 
tirava via tutto il sentimento verso il cavallo in questione, o il proprietario e badava solo ad 
appurare la sua reale ascendenza.
Quello che non ci si spiega è COME e PERCHE’ i discendenti di Bint Yamama del Principe 
Mohamed Ali, abbiano avuto il suffisso KUHAYLAT JELLABIYAT dopo l’importazione in 
Germania e America, mentre Kafifan sia stato, inizialmente registrato come SAQLAWI.



Un po’ di cultura

34
Il cavallo

Forse i cavalli importati in Germania dall’allevamento Weil/Marbach e in America da W.R. 
Brown e da H. Babson, hanno ricevuto questo epiteto come garanzia di assoluta purezza di 
origine?
“E’ un dato di fatto che gli ASAYEL  sono prima di tutto KUHAYLAT , che poi si sono distinti in 
varie sotto-famiglie, a seconda delle tribù di beduini che li allevavano e quindi , allevando in stretto 
isolamento genetico, hanno dato origine alle varie linee di sangue, che ancora oggi esistono,  anche se 
spesso sono indistinguibili tra loro, se non leggendo i pedigrees”.
Se da un lato, allora, i metodi tradizionali d’allevamento in consanguineità possono aumentare il 
rischio di fissare delle caratteristiche negative, dall’altro dava la possibilità di mantenere la diversità 
tra le famiglie, cosa che oggi, tranne in qualche raro caso è scomparsa, oggi i cavalli Arabi sembrano 
tutti usciti da uno stesso stampo: non esistono più differenze e se si è in bisogno di migliorare una 
qualche caratteristica obiettivamente non si sa con chi incrociare.
                                                                                                                                                                                                                                                                              
Di ciò furono chieste spiegazioni al Principe, ma egli rispose con una frase ambigua, ma 
che chiariva e sottolineava che Bint Yamama era una discendente dei cavalli allevati da Ali 
Pasha Sherif, il quale li ereditò dal suo bisnonno, il Principe Ilhami, figlio di Abbas Pasha I° 
e che quindi l’origine di Bint Yamama è immacolata.

LA SCIENZA CHIARIFICA

Alla fine degli anni ‘90, è stato possibile accertare scientificamente l’esistenza della 
SOLA RAZZA SAQLAWIYAH GIDRANIYAH IBN SUDAN, analizzando il DNA del 
Mitocondrio.
Il Mitocondrio vive nel citoplasma delle cellule, non nel nucleo, in questo modo questo DNA 
del Mitocondrio si trasmette sempre indipendentemente dall’ereditarietà dei cromosomi.
Nei mammiferi il DNA del Mitocondrio (detto anche MT-DNA) si trasmette per linea 
femminile.
Pertanto si è comparato il MT-DNA delle linee femminili di BINT HELWA, BINT YAMAMA 
e di MAKBULA, e si è scoperto che il MT-DNA di Bint Helwa è il medesimo di Bint Yamama ed 
entrambi sono diversi da quello di Makbula.
Per dirla in breve: Bint Yamama del Principe Mohamed Aly, la famosa fattrice bianca dalla 
testa incantevole, risulta essere sorella per parte di madre dello stallone sauro Mesaoud (e 
a veder bene anche la trasmissione delle balzane e i frequenti sauri rabicani risultano tipici di questa 
famiglia).
E’ importante sottolineare che la natura e l’identità di questa fattrice e dei suoi discendenti 
non sono cambiate.
La cavalla con la sua intera discendenza sono le stesse.
Ciò che è cambiato e si è evoluto, è la nostra conoscenza su di lei.
L’evidenza dell’identità del MT-DNA dei discendenti di Bint Helwa e di Bint Yamama, rivela 
un’altra implicazione: i pedigrees dei cavalli Arabi ai tempi delle grandi monarchie non 
erano scritti e documentati come sono oggi gli Stud-Books, ma erano in genere, un insieme 
di nomi e tradizioni trasferite oralmente di generazione in generazione.
Il fatto che risulta un link di connessione tra le due figlie della fattrice GHAZIEH/YAMAMA 
la fattrice fondatrice dell’intera razza Saqlawiyah-Gidraniyah, allevata nel deserto e portata 
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in Egitto per l’allevamento di Abbas Pasha I.°, Horra nonna di Bint Helwa e Bint Ghazieh 
Yamama II, nonna di Bint Yamama, NON FA CHE DIMOSTRARE CHIARAMENTE LA 
REALE ESISTENZA DI GHAZIEH. 
E’ innegabile però una differenza fenotipica moderna tra le varie famiglie, anche se 
confrontando le foto di Negma (considerata dal Principe Mohamed Aly il suo prototipo 
di Cavallo-Arabo), Bint Helwa o Ghazala El Beida e Dalal, è innegabile una incredibile 
somiglianza.

In seguito all’immissione e 
alla intensificazione di sangue 
di stalloni più pesanti, (leggi 
Ibn Rabdan raddoppiato e 
quadruplicato), gradualmente 
il fenotipo dei discendenti 
di Negma si è appesantito e 
irrobustito, lasciando intatto 
però, nella maggioranza dei 
casi, la particolare e fantastica 

forma della testa: la famosa GAZELLE-HEAD, tanto amata e ricercata da Abbas Pasha e 
Mohamed Aly (vedi le teste di Maar Ree, Fay Roufa, Bint Aaroufa, RDM Maar Hala, Elf 
Layla Walayla, El Aziza, Bint El Bataa, Fay El Dine, Fa Deene, Ansata Bint Mabrouka, Ansata 
Bint Zaafarana).

Ghazala/Ghazala El Beida Radia - Ghadia

Rdm Maar 
Hala

Maar Ree Bint Wedad 23 Ghalion Ansata Bint 
Zaafarana

Mona II

A guardar bene quindi, è solo una piccola porzione di questa grande famiglia di cavalli, quella 
che poi a torto o a ragione, per marketing o per preferenze personali di molti allevatori, ha  
portato con se il concetto fenotipico del Saqlawi-ideale e che ormai è diventata un’ossessione, 
per gli allevatori, poterla riprodurre “ad infinitum”, è la portatrice della particolare “testa 
Moniet El Nefous o CAMEL-HEAD”.

Probabilmente il modello Saqlawi  
per eccellenza è proprio quello che 
fino ad oggi abbiamo considerato 
come “squisitamente Kuhailan”.

Annalisa MonticelliDall’alto verso il basso
e da sinistra verso destra:
Mouna, Hoyeda, Mehanna,
Morafic, Ansata Shah Zaman,
Pince Fa Moniet, Moniet El Nafis
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APPARATO DIGERENTE

Il cavallo é un erbivoro monogastrico (possiede un solo stomaco). L’apparato digerente é 
composto di tre parti funzionalmente diverse: la parte ingestoria che è costituita da bocca, 
faringe (in comune con l’apparato respiratorio) ed esofago. Nella bocca l’alimento viene 
triturato dai denti e, mescolato alla saliva, viene incanalato dalla faringe nell’esofago. 
Quest’ultimo è un lungo tubo provvisto di una spessa parete muscolare che attraverso 
una valvola detta cardias sbocca nello stomaco; i denti del cavallo hanno la particolarità 
di essere a crescita continua. Formano due arcate dentarie (superiore ed inferiore) ognuna 
delle quali é a sua volta suddivisa in due semiarcate (destra e sinistra) formate da tre inci-
sivi (picozzo, mediano e cantone), quattro premolari e tre molari. Nei maschi sono inoltre 
presenti i canini o scaglioni, tra incisivi e molari. Perciò generalmente il maschio ha 40 
denti e la femmina 36. Esistono però delle femmine che presentano due scaglioni e sono 
dette scaglionate. La parte digestiva è costituita da stomaco, intestino tenue, gran parte 
dell’intestino crasso e da due ghiandole annesse, fegato e pancreas, che producono enzimi 
digestivi. Nello stomaco, relativamente piccolo (10 - 15 litri), inizia il processo digestivo 
dell’alimento che viene poi spinto attraverso la valvola pilorica nell’intestino tenue dove 
viene completamente digerito e assorbito. Nell’intestino crasso avviene la demolizione 
delle parti legnose dell’alimento ad opera 
della flora microbica presente e vengono 
formate le feci (scibale). La parte espulsiva 
è composta dall’ultimo tratto dell’intesti-
no crasso (retto) e dallo sfintere anale. In 
bocca possiamo avere infiammazioni della 
mucosa orale (stomatiti) o linguale (glos-
siti), ulcere, lesioni da corpi estranei (fora-
sacchi). A livello dei denti possiamo riscon-
trare rotture parziali o totali che espongo-
no la polpa all’esterno provocando dolore 
ed infezioni. Come già precedentemente 
ricordato, i denti del cavallo sono strutture 
in continua crescita, e con la masticazione 
si ha anche un certo consumo della tavola 
dentaria. Questo consumo non è mai uni-
forme su tutto il dente, in special modo su 
premolari e molari, tanto che ad intervalli di tempo più o meno regolari si formano sul 
margine di questi dei cornetti duri ed appuntiti che prendono il nome di punte dentarie. 
Difetti di masticazione ed uso di alimenti poco fibrosi contribuiscono a rendere più veloce 
la comparsa delle punte, che rendono ancor più difficile il processo masticatorio e pro-
vocano lesioni alla mucosa buccale. E’ pertanto consigliabile far controllare lo stato dei 
denti periodicamente e comunque ogni qualvolta il cavallo mostri difficoltà a masticare 
e salivazione eccessiva al veterinario che, se necessario, provvederà a limare le punte. A 
livello dell’esofago possiamo avere ostruzione (ostruzione esofagea) causata da porzioni 
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di alimento che si bloccano ed impediscono il passaggio di altro cibo. L’animale conserva 
lo stimolo di mangiare e bere, ma ad ogni tentativo di farlo l’alimento o l’acqua ingeriti 
vengono ributtati fuori attraverso naso e bocca insieme alla saliva. In questo caso il ve-
terinario potrà risolvere l’ostruzione inserendo un tubo di gomma attraverso il naso fino 
all’esofago (sondaggio rino-esofageo). 

Coliche
Il termine “colica” indica una patologia dolorosa a localizzazione addominale e rappre-
senta un vero incubo per proprietari e veterinari. Nella maggior parte dei casi la colica è 
causata da disturbi all’apparato digerente mentre rare sono le coliche dovute a patologie 
dell’apparato urogenitale (reni, ovaie ecc.). Errori alimentari, insufficienti piani di svermi-
nazione, stress ambientali e nervosi possono essere tra le cause di insorgenza delle coliche. 
Esse vengono suddivise in coliche benigne, che sono risolvibili con terapia medica e coli-
che maligne, che necessitano di intervento chirurgico. I segni di colica sono tipici e la mag-
gior parte sono comuni alle due forme suddette; si ha interruzione dell’alimentazione, 
sudorazione, in special modo al collo e ai fianchi, dolore da debole ad intenso, continuo o 
ad accessi, aumento della frequenza respiratoria; il cavallo in colica raspa in terra con gli 
anteriori, talvolta si colpisce la pancia con i posteriori, si corica e si rotola in terra, gira la 
testa dalla parte da cui proviene il dolore, tenta di urinare senza riuscirci. Inoltre si alte-
rano alcuni parametri fisiologici come la frequenza cardiaca che aumenta (fino a 60 battiti 
al minuto nella colica benigna, da 80 fino a oltre 100 nella maligna), la temperatura rettale 
(può aumentare nella benigna, di regola diminuisce nella maligna), lo stato delle mucose 
(normali nella prima, congeste fino a diventare rosso mattone nella seconda). Di seguito 
tratteremo i diversi tipi di patologia addominale responsabili dell’insorgenza di colica. Lo 
spasmo o crampo intestinale è caratterizzato dall’aumento della peristalsi (movimento a 
onde dell’intestino); possono esserne causa gli stress nervosi, la temperatura ambientale 
(freddo), l’assunzione di acqua fredda; provoca forti dolori e se non trattato con sollecitu-
dine utilizzando, antispastici ed antidolorifici, può dar luogo a cambiamento di posizione 
di un tratto di intestino, sfociando in una colica maligna. La dilatazione gastrica può es-
sere provocata da eccessiva produzione di gas nello stomaco per fermentazione dell’ali-
mento o dal riflusso di materiale alimentare dall’intestino per ostruzione. Se il contenuto 
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gastrico supera i 15-17 litri di 
liquido o i 24-27 litri di gas si ha 
rottura dello stomaco e morte 
del soggetto. Il sondaggio “ri-
no-esogago-gastrico” serve allo 
svuotamento dello stomaco e ne 
previene la rottura, ma nel caso 
di ostruzione intestinale il vete-
rinario dovrà adottare il proto-
collo terapeutico adatto alla sua 
risoluzione. Il meteorismo in-
testinale è dovuto ad abnorme 
produzione di gas nell’intestino 
e può verificarsi nel tenue come 

nel crasso. I dolori sono violenti e l’addome aumenta di volume. E’ utile far passeggiare il 
cavallo allo scopo di facilitare l’espulsione dei gas. La terapia porta a guarigione la mag-
gior parte dei soggetti colpiti. La costipazione intestinale è caratterizzata da accumulo 
di materiale fecale nell’intestino (fecaloma); rara e molto dolorosa quella del tenue, la 
costipazione del crasso è molto più frequente e provoca dolore di intensità media o lieve; 
le manifestazioni coliche sono intervallate da periodi di tranquillità nei quali il cavallo 
assume cibo. In caso di costipazione alla terapia antidolorifica si deve associare l’intro-
duzione, tramite sonda, di un purgante, in genere olio di vasellina in acqua tiepida allo 
scopo di ammorbidire le feci; inoltre il cavallo va tenuto a digiuno fino a risoluzione del 
problema e se presenta segni di disidratazione va sottoposto a fleboclisi. Nei casi più 
gravi, quando il fecaloma persiste, è necessario l’intervento chirurgico). Il cambiamen-
to di posizione di tratti di intestino è causa di colica maligna, è un evento molto grave 
e necessita di intervento chirurgico. I segmenti intestinali possono cambiare posizione 
per: torsione, rotazione lungo l’asse maggiore; volvolo, rotazione intorno all’asse minore; 
invaginamento, insinuazione di un tratto di intestino in un segmento susseguente; 
ernia interna, passaggio di tratti di intestino in spazi o aperture preformati o acquisiti in addome; 
ernia esterna, caratterizzata dal passaggio di anse intestinali attraverso aperture prefor-
mate fuori dall’addome, come l’ernia inguinale o inguino-scrotale (più frequente negli 
stalloni) o l’ernia ombelicale. Tutte le ernie possono strozzarsi e determinare necrosi del 
tratto di intestino erniato. Infine ricordiamo una colica dovuta ad un verme che parassita 
una arteria addominale provocando disturbi di circolo e necrosi di zone di intestino (coli-
ca da trombo-embolia parassitaria).




